“Alcuni pensieri sul tirocinio” di Felice Bisogni – gruppo G

Scrivo per provare a condividere la mia posizione emozionale in rapporto al tirocinio. Tirocinio che nell'ultimo incontro di monitoraggio vivevo come difficile da integrare con un processo di costruzione di committenza. Eppure è proprio in relazione ad un ente con il quale con l'Associazione GAP stiamo cercando di costruire committenza che mi è venuto in mente di fare il tirocinio. Associo questo alla fatica che ho fatto negli ultimi tre anni" per costruire rapporti con il Municipio e la Asl in relazione ai lavori che stiamo portando avanti. Municipio ed Asl che sento di aver rincorso a lungo e che dall'altro ho trovato interlocutori interessanti con cui dialogare cercando di esplorare i problemi con cui si confrontano.

Per quanto riguarda il tirocinio ho immaginato di proporre al servizio disabilità in età adulta della Asl RMB di cui abbiamo parlato nello scorso monitoraggio di attivare un convenzione di tirocinio. In questo rapporto mi è capitato di pensare con desiderio al tirocinio sulla scia di un sentimento di entusiasmo e e soddisfazione nel sentirmi ascoltato e competente nel rapporto con la dirigente. Finito l'entusiasmo ho poi accantonato il pensiero del tirocinio e quando è stata palesata la possibilità di una committenza diretta ho iniziato a sentirmi in difficoltà nel pensare di propormi come tirocinante. Ho pensato: “prima dovremo concordare un lavoro pagato e poi sarà possibile dichiarare l'interesse a svolgere il tirocinio presso il servizio altrimenti questa col cavolo che ci paga”. Penso di aver simbolizzato il propormi come tirocinante come una perdita di potere che faceva fuori la possibilità di costruire committenza. 

D'altro lato, nonostante si fossero costruite alcune piste di lavoro che ci sembravano interessanti, nell'ultimo incontro con la dirigente del servizio prima delle vacanze natalizie non abbiamo fissato un ulteriore appuntamento ed in questi giorni con mia grande fatica mi sono fatto carico di ricontattarla. Riflettendo su come mai non abbiamo fissato un nuovo appuntamento recupero la sensazione di soddisfazione ed entusiasmo che mi ha fatto guardare con desiderio al tirocinio. Penso da un lato di aver simbolizzato il tirocinio come un accordo di lunga durata che richiedeva di investire una fiducia che sentivo di non avere; dall'altro di essermi sentito soddisfatto ed entusiasta vedendo sconfermata l'attesa di avere a che fare con un contesto in cui correvo il rischio di venire schiacciato da una gerarchia incompetente. Collego quindi soddisfazione ed entusiasmo all'aver trovato entro una posizione organizzativa “apicale” un interlocutore che trovavo interessante e con il quale sentivo possibile parlare di problemi. “Cavolo questa è brava, ci si può parlare, potrebbe farci da tutor per il tirocinio” ho pensato al termine di uno degli incontri.

D'altro lato penso di aver temuto il ruolo di tirocinante in quanto interno alla struttura come se in assenza di garanzie inconsciamente preferissi restarne fuori. A questo proposito ripenso ad una delle dimensioni che mi hanno spinto a costituire l'associazione GAP ovvero alla fantasia di costruire un contesto con maggiori gradi di libertà rispetto ad altri contesti che nelle mie fantasie non davano modo di mettere in gioco le proprie competenze a causa di gerarchie incompetenti. A sconferma di questa fantasia sto sperimentando la piacevolezza di discutere entro una cooperativa (che inizialmente identificavo come un contesto gerarchico incompetente) per cui lavoro come compagno adulto gli sviluppi di un intervento a cui sto lavorando da più di due anni. Un intervento costruito insieme ai coordinatori che inizialmente simbolizzavo come incompetenti e che adesso vedo come delle risorse insieme a cui sento di aver costruito un setting che mi permette di lavorare sulle emozioni che organizzano il rapporto con i clienti dell'intervento.

In modo analogo giunto alla fine di questa "sudata" ho la sensazione (e la speranza) di aver recuperato un pensiero su come il tirocinio possa rappresentare una risorsa utilizzabile per costruire insieme ad un terzo, la scuola di specializzazione, un setting e una funzione psicologica utile. Insomma una fatica che potrei provare a non fare da solo...

